
 
 
 
 
 

AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE PER 
L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI FINALIZZATI ALLA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI 
A FAVORE DI PERSONE CON DISABILITA’ GRAVE PRIVE DEL SOSTEGNO FAMILIARE 

“DOPO DI NOI” - LEGGE N. 112/2016 
 

Con la legge n. 112 del giugno 2016 che detta le “Disposizioni in materia di assistenza in favore delle 

persone con disabilità grave prive del sostegno familiare” il legislatore nazionale ha disciplinato una serie di 

nuove  misure di assistenza, cura e protezione per le persone con disabilità grave, non determinata dal 

naturale invecchiamento o da patologie legate alla senescenza, prive di sostegno famigliare o con nuclei 

famigliari impossibilitati a sostenere i loro congiunti in modo adeguato o in vista del venir meno del 

sostegno famigliare. 

Queste misure sono integrate nel progetto individuale per le persone con disabilità di cui all’art.14 della L. 

328/2000 e sono assicurate attraverso la progressiva presa in carico della persona già durante l’esistenza in 

vita. 

Elemento fondamentale del progetto è la valutazione multidimensionale oltre al budget di progetto. 

La VMD sosterrà la formulazione del progetto di vita e la costruzione del budget di progetto con l’utilizzo 

delle misure e delle risorse della L. 112 integrate da risorse personali e altre risorse pubbliche o private. 

Il progetto di vita identificherà gli obiettivi generali finalizzati a realizzare in un tempo definibile il distacco e 

l’emancipazione nonché gli obiettivi specifici per il miglioramento della qualità della vita dell’utente, i 

sostegni attivabili e le risorse economiche necessarie per garantire la sua sostenibilità. 

Il budget di progetto comprenderà e ri-comporrà al suo interno tutte le risorse disponibili e attivabili   sia di 

emanazione pubblica che di carattere privato  ecc. 

Nella costruzione del progetto individuale occorrerà: 

evidenziare i  desideri e le aspettative di vita dei beneficiari in relazione alla possibilità di emanciparsi dai 

genitori o dai contesti di vita familiari o dai contesti dei servizi residenziali per avviare progetti di co – 

abitazione coerenti con le finalità e gli strumenti previsti dalla legge 112; 

elaborare un piano di sostegni definito in base agli esiti della valutazione multidimensionale della persona 

con disabilità grave;  

avere cura che tale percorso sia condiviso con la persona disabile e la sua famiglia; 

prevedere strumenti di monitoraggio per poter dare  compiutamente conto del percorso di vita in atto e 

della sua trasformazione. 

Complessivamente al Comune di Saronno sono stati assegnati, per l’attuazione di quanto previsto dal 

Programma operativo approvato con DGR 4749/2021, € 128.083,25. 

Il presente Avviso pubblico disciplina l’attuazione delle disposizioni Regionali per l’anno 2021/2022 e rende 
operative le linee guida attuative del Programma operativo regionale.  
 



1. OGGETTO DELL’AVVISO  
 

Il presente Avviso è finalizzato alla raccolta delle domande per l’assegnazione di contributi per la 
progettazione e realizzazione di interventi a favore di persone con disabilità grave prive del sostegno 
familiare - “Dopo di Noi” - Legge n. 112/2016.  
L’obiettivo è la realizzazione o il consolidamento di progetti di vita capaci di promuovere ed attivare il 
distacco e l’emancipazione delle persone con grave disabilità dalle famiglie di origine e/o dai servizi 
residenziali di riferimento, determinando cambiamenti sostanziali delle condizioni di vita dei beneficiari.  
 

2. DESTINATARI DELL’AVVISO  
 

Possono presentare domanda le persone con disabilità grave:  
non determinata dal naturale invecchiamento o da patologie connesse alla senilità;  
in possesso dell’art. 3 comma 3, della legge 104/1992, accertata nelle modalità indicate dalla medesima 
legge;  

con età 18/64 anni;  

in possesso di ISEE socio-sanitario in corso di validità al momento della domanda.  
 
Possono altresì presentare domande le persone con disabilità grave prive del sostegno familiare in quanto:  
mancanti di entrambi i genitori;  

i genitori non sono in grado di fornire adeguato sostegno genitoriale;  
 con prospettiva del venir meno del sostegno familiare.  
Nel caso di aspiranti beneficiari che intendano avviare progetti di accompagnamento propedeutici 

all’emancipazione dai genitori e/o dai servizi residenziali ovvero progetti di vita in coabitazione compatibili 

con le tipologie di intervento oggetto del presente programma operativo, ma presentino un  quadro di 

natura clinica o disturbi del comportamento ad elevata o elevatissima intensità di sostegno, sarà necessario 

effettuare puntuali e specifiche verifiche in sede di valutazione multidimensionale e di costruzione del 

progetto individualizzato  coinvolgendo gli operatori dei servizi già impegnati a sostegno di questa tipologia 

di utenti al fine di garantire l’appropriatezza ed intensità dei sostegni formali ed informali  necessari ad 

assicurare il benessere della persona ed il miglioramento della sua qualità di vita, tenuto conto anche di 

eventuali modelli di intervento o di organizzazione dei sostegni già sperimentati nell’ambito di analoghe 

progettualità DOPO DI NOI con esiti favorevoli in termini di benessere personale e di sostenibilità degli 

interventi. 

Pertanto nel caso di istanze provenienti da persone che presentino comportamenti auto/etero aggressivi 

ovvero condizioni di natura clinica e comportamentale complesse, si dovrà prevedere il coinvolgimento 

diretto in sede di valutazione multidimensionale e di elaborazione del progetto individualizzato degli 

operatori e/o dei referenti dei servizi già impegnati a sostegno di queste persone e sarà cura e 

responsabilità dell’ente gestore nell’ambito delle risorse definite ed assegnate nel budget di progetto, 

garantire i necessari ed appropriati sostegni per tutta la durata del progetto stesso. 

Possono accedere ai sostegni previsti dalla normativa  anche persone con disabilità grave, per le quali sono 

accertate, tramite valutazione multidimensionale, le esigenze progettuali della persona in particolare quella 

dell’abitare al di fuori della famiglia di origine e l’idoneità ad accedere ad uno degli interventi previsti dalla 

normativa di riferimento: 

in possesso di risorse economiche e/o con genitori ancora in grado di garantire il sostegno genitoriali; 

già inserite in strutture residenziali per le quali emerga una necessità di rivalutazione delle condizioni 

abitative (percorso di deistituzionalizzazione). 



 

3. INTERVENTI E RISORSE PREVISTE  
 

Il Fondo 2020 è di € 128.083,25, così suddiviso: 

€ 19.212,49 per interventi strutturali (corrispondenti al 15% delle risorse) 

€ 108.870,76 (corrispondenti al 85% delle risorse) per interventi gestionali ai quali aggiungere 

l’eventuale  avanzo degli anni precedenti . 

4. TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  
 

Sarà possibile presentare domanda per l’assegnazione di contributi finalizzati alla realizzazione di interventi 
a favore di persone con disabilità grave prive del sostegno famigliare - “Dopo di noi”, Legge n. 112/2016 dal 
giorno 31 dicembre 2021 con modalità a sportello fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 

 
5. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

  
Le richieste di contributo di cui al presente Avviso si potranno presentare esclusivamente utilizzando il 
modulo di domanda allegato, debitamente compilato e sottoscritto e inviato via mail, compreso la 
documentazione da allegare prevista, alla seguente casella di posta:  

protocollo@comune.saronno.va.it 

Alla domanda andranno obbligatoriamente allegati:  
- attestazione ISEE SOCIOSANITARIO in corso di validità del nucleo familiare della persona per la 

quale si richiede il contributo;  

- certificazione disabilità grave ai sensi della legge 104/92 art. 3 C.3;  

- fotocopia di un documento che riporta le coordinate bancarie, per il pagamento tramite bonifico 
bancario, intestato alla/al richiedente (codice IBAN);  

- documento di identità in corso di validità del dichiarante;  
- delega alla riscossione nel caso di prestazioni fornite da ente terzo individuato nel progetto 

personalizzato.  
 

Nella domanda il richiedente, oltre a inserire i propri dati anagrafici, dichiara sotto la propria responsabilità 
che la persona per la quale si richiede il contributo è in possesso dei requisiti previsti che danno diritto a 
ricevere il beneficio.  
Il Comune di Saronno, capofila del Distretto, effettuerà i controlli sulle dichiarazioni rese ai fini della verifica 
del possesso dei requisiti richiesti. Qualora dai predetti controlli emergesse la non veridicità del contenuto 
delle dichiarazioni, il richiedente decadrà dai benefici eventualmente concessi sulla base della dichiarazione 
non veritiera, ai sensi dell’art. 75 del DPR 445/2000. Si ricorda che le dichiarazioni non veritiere 
costituiscono reato punito ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia (art. 76 DPR 445/2000).  
Non sono ammesse altre modalità di presentazione delle domande.  
Può essere presentata una sola domanda per nucleo familiare, in caso di presentazione di più domande da 

parte dei componenti lo stesso nucleo familiare, verrà considerata l’ultima domanda presentata in ordine 

temporale. 

6. SOSTEGNI E CONTRIBUTI EROGABILI  
 

Per quanto riguarda l’area relativa ai sostegni per interventi gestionali sono previsti i seguenti contributi:  

 
a) Accompagnamento all’autonomia  
 



Voucher annuale pro capite fino ad € 4.800,00 per promuovere percorsi finalizzati all’emancipazione dal 
contesto familiare o alla de-istituzionalizzazione (esempio palestra o week -end di autonomia).  
Il suddetto Voucher annuale pro capite fino ad € 4.800,00 è incrementabile di un valore annuo fino ad € 
600,00 per assicurare le seguenti attività sul contesto familiare:  

- consulenza;  
- sostegno alle relazioni familiari sia attraverso interventi alla singola famiglia, sia attraverso attività 

di mutuo aiuto;  
I sostegni complessivamente previsti dalle diverse misure del Dopo di Noi non possono eccedere il limite 
massimo del sostegno qui previsto pari ad € 5.400 annuali (€ 4.800,00 + € 600).  
 

b) Supporto alla residenzialità  
 
I sostegni si diversificano per tipologia di residenzialità e presenza o meno del supporto di un ente gestore:  
Fermo restando la priorità per i sostegni volti a assicurare gli interventi a favore delle famiglie che mettono 
a disposizione il “patrimonio immobiliare” per realizzare gli interventi previsti dal presente Programma, si 
declinano di seguito le tipologie di sostegni finanziati:  
 

1. Voucher residenzialità con Ente gestore, quale contributo ai costi relativi alle prestazioni di 
assistenza tutelare e socio educativa, nonché ai servizi generali assicurati dall’Ente gestore della 
residenza, così diversificato:  

- fino ad € 500 mensili per persona che frequenta servizi diurni (CSE, SFA, CDD);  

- fino ad € 700 per persona che NON frequenta servizi diurni (CSE, SFA, CDD) - (esempio gruppo 
appartamento con Ente gestore o Comunità alloggio sociali in cui convivono da 2 fino a un massimo 
di 5 persone con servizi assicurati da Ente gestore) 

2. Contributo residenzialità autogestita fino ad un massimo di € 600,00 mensili pro capite erogato 
alle persone disabili gravi che vivono in residenzialità, di cui al presente Programma, in 
autogestione. L’entità del contributo è calcolata sulla base delle spese sostenute dai “conviventi” 
per remunerare il/gli assistenti personali regolarmente assunti o servizi relativi ad assistenza 
tutelare/educativa o di natura sociale assicurati da terzi (escluso i costi relativi alla frequenza dei 
servizi diurni). Il contributo non può eccedere l’80% dei succitati costi  

3. Buono mensile di € 700 pro capite erogato alla persona disabile grave che vive in 
Cohousing/Housing.  
 

L’entità può essere aumentato sino a € 900,00 in particolari situazioni di fragilità. Tale buono viene erogato 
in un contesto dove non esiste un Ente gestore, ma una sviluppata rete di assistenza anche di tipo 
volontaristica.  
L’entità del contributo è calcolata sulla base delle spese sostenute dalla persona per remunerare il/gli 
assistenti personali regolarmente assunti o servizi relativi ad assistenza tutelare/educativa o di natura 
sociale assicurati da terzi (escluso i costi relativi alla frequenza dei servizi diurni).  
Il contributo non può eccedere l’80% dei succitati costi.  
 
c) interventi di permanenza temporanea in soluzione abitativa extra-familiare  
Contributo giornaliero pro capite fino ad € 100,00 per ricovero di pronto intervento, per massimo n. 60 

giorni, per sostenere il costo della retta assistenziale, commisurato al reddito familiare e comunque per un 

importo massimo non superiore all’80% del costo del ricovero (ricoveri di sollievo/pronto intervento in caso 

di situazioni di emergenza).  

Per quanto riguarda i sostegni per interventi infrastrutturali sono previsti i seguenti contributi: 
  
Il rimborso dei costi di locazione potrà essere pari ad € 300,00 mensili mentre quello condominiale non 

potranno essere superiore a € 1.500,00 e  comunque non superiore all’80% delle spese complessive. 



Potranno essere utilizzati per sostenere i costi di adeguamento degli ambienti domestici per renderli più 

fruibili (domotica, messa a norma degli impianti, telesorveglianza o tele assistenza) attraverso investimenti 

dei famigliari anche con donazioni a Fondazioni o Enti del terzo settore espressamente finalizzati e vincolati 

all’avvio di percorsi di vita in co-abitazione. 

Le unità abitative oggetto di questi interventi non potranno essere distolte dalla destinazione per cui è 

stato presentato il progetto, né vendute per almeno 5 anni decorrenti dalla data di assegnazione del 

contributo. 

Il contributo potrà essere erogato alla singola persona solo se metterà a disposizione di altri soggetti il suo 

alloggio sviluppando un progetto di residenzialità autogestita. 

Per ogni unità immobiliare non potrà essere riconosciuta una somma maggiore di €.20.00,00 e comunque 

un importo non superiore al 70% del costo dell’intervento. 

Dietro motivata e documentata istanza, è possibile richiedere un nuovo contributo di €.20.000,00 solo 

qualora fosse necessario intervenire con ulteriori e diversi lavori rispetto a quelli già effettuati per 

sopraggiunte esigenze del/i co-residente/i. 

L’accesso al medesimo sostegno, per interventi diversi da quelli per i quali è stato erogato il primo 

contributo, potrà essere riconosciuto solo a seguito di una rivalutazione della progettualità da parte 

dell’Ambito e con proroga di ulteriori 5 anni del vincolo di destinazione. 

Gli interventi per interventi strutturali non può comunque superare l’importo complessivo di € 40.000,00 

ad unità immobiliare. 

In caso di scarsità di risorse sarà riconosciuta la priorità alle nuove domande. 

7. CRITERI DI COMPOSIZIONE DELLA GRADUATORIA 
 

Nel contesto del Distretto di Saronno potranno proseguire, i percorsi di autonomia avviati con i precedenti 

finanziamenti, fino alla terza annualità, che saranno finanziati con il residuo dei finanziamenti precedenti e 

con quelli previsti dal finanziamento 2020 e i progetti residenziali in gruppo appartamento con Ente gestore 

che proseguiranno senza soluzioni di continuità. 

Per le nuove domande che dovessero pervenire il Comune di Saronno in qualità di capofila del distretto 

provvederà ad effettuare le verifiche sul possesso dei requisiti formali di ammissione.  

Le domande potranno essere presentate a sportello. 
Nel caso in cui le domande ammesse fossero superiori al budget disponibile si procederà ad applicare i 
criteri di priorità previsti dal Programma operativo regionale deliberato con DGR n. 4749 del 2021 a cui 
integralmente si rimanda.  

 
8. COMUNICAZIONE DEGLI ESITI  

 
I beneficiari ammessi a seguito della valutazione formale amministrativa riceveranno comunicazione di 
ammissione via mail.  
Gli stessi verranno poi contattati dai servizi sociali professionali per la definizione del progetto secondo 
quanto stabilito al punto successivo.  
Con le medesime modalità di comunicazione della ammissione, verrà data comunicazione di esclusione per 
mancanza dei requisiti ai richiedenti non ammessi.  



 
 

9. TRATTAMENTO DEI DATI  
 

Il Titolare del trattamento è il Comune di Saronno con sede in Piazza della Repubblica 7 – 21047 Saronno.  
Il Responsabile per la protezione dei dati personali (Data Protection Officer - “DPO”) del Comune di Saronno.  
Il trattamento dei dati è finalizzato alla gestione e alla concessione di contributi per realizzazione di interventi a favore 
di persone con disabilità grave prive del sostegno famigliare - “Dopo di noi”, Legge n. 112/2016.  
I dati personali sono trattati nel rispetto delle condizioni previste dagli articoli 6 e 9 del Regolamento UE 2016/679 ed 
in particolare per l’esecuzione di un compito e per motivi di interesse pubblico rilevante in coerenza con il D. Lgs. 
196/2003 e con la Legge 328/2000.  
Il trattamento si svolge nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali ed è improntato ai principi di correttezza, 
liceità, trasparenza e di tutela della riservatezza. Viene effettuato anche con l’ausilio di strumenti elettronici 
coerentemente con le operazioni indicate nell’art. 4, punto 2, del Regolamento UE 2016/679.  
Il trattamento prevede il raffronto con informazioni già in possesso del Comune o di soggetti terzi, pubblici o privati, 
per l’accertamento del possesso dei requisiti dichiarati. I dati potranno essere pertanto comunicati a terzi in 
attuazione dell’art. 71 del DPR 445/2000 per la verifica delle veridicità delle dichiarazioni rese e all’Autorità giudiziaria 
in caso di falsa dichiarazione.  
Il conferimento dei dati previsti dal modulo di richiesta è obbligatorio e il loro mancato inserimento preclude la 
possibilità di dar corso al procedimento di erogazione dei buoni spesa nonché agli adempimenti conseguenti.  
Fatte salve specifiche disposizioni normative in materia, i dati personali non saranno oggetto di diffusione, non 
verranno quindi portati a conoscenza e/o messi a disposizione in qualsiasi forma a soggetti indeterminati.  
I trattamenti sono effettuati a cura delle persone autorizzate e impegnate alla riservatezza e preposte alle relative 
attività in relazione alle finalità perseguite.  
Il trattamento dei dati sarà effettuato anche da soggetti terzi che agiranno per conto del Comune in qualità di 
Responsabili del trattamento appositamente designati ex art. 28 del Regolamento UE 2016/679.  
I dati saranno conservati per il tempo necessario al conseguimento delle finalità per le quali sono stati raccolti e 
comunque per un periodo ulteriore in applicazione delle norme in materia di tenuta degli atti e dei documenti 
amministrativi.  
I dati forniti per le predette finalità non sono trasferiti a paesi terzi o organizzazioni internazionali all’esterno 
dell’Unione Europea.  
Gli interessati possono esercitare i diritti previsti dall’art. 15 e seguenti del Regolamento UE 2016/679 ed in particolare 
il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica o la limitazione, l’aggiornamento se incompleti o 
erronei e la cancellazione se sussistono i presupposti, nonché di opporsi all’elaborazione rivolgendo la richiesta:  

- al Comune di Saronno in qualità di Titolare, Piazza della Repubblica 7 - 21047 Saronno  
- al Responsabile per la protezione dei dati personali del Comune di Saronno (Data Protection Officer - “DPO”)  

Si informa infine che gli interessati, qualora ritengano che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in 
violazione di quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 (art. 77) hanno il diritto di proporre reclamo al Garante, 
(www.garanteprivacy.it) o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento).  
 

11. INFORMAZIONI E PUBBLICIZZAZIONE 
  
Il presente Avviso viene pubblicato sui siti istituzionali del Distretto di Saronno (Gerenzano, Cislago, 
Caronno Pertusella, Origgio, Uboldo e Saronno) affinché tutti i cittadini interessati ne siano informati.  
 
Per ricevere informazioni è possibile scrivere a protocollo@comune.saronno.va.it o contattare i Servizi 
Sociali del Distretto nei giorni e negli orari di apertura al pubblico. 
 
Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 4 della legge 241 del 7 agosto 1990, si informa che il responsabile del 
procedimento è la Dott.ssa F. Zucchi, Responsabile dell’Ufficio di Piano del Distretto di Saronno. 

 
           Il Funzionario P.O.  
                 Dipartimento Inclusione  
               dott.ssa Fortunata Zucchi 
                  (documento firmato digitalmente) 


